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"RAGIONI DI BILANCIO,, E OSCURANTiSMO 

Le scuole chiuse 
:gita ai lettori Xon >arò sfu_. 

de\Y Unità uiui nut i / ia pubbli­
c i t à , or è qiialt l ie giorno, su 
questo colonne: notizia che, 
intesa bii|iei fìcialmeute. può 
forse sembrare destituiti! alla 
.semplice e cronaca •-, ma che, 
in te rp ie ta ta nel quadro gene­
rale della s i tua / ione politica 
e cu l tu i a l e i taliana, non può 
ia i e u meno di colpite, per 
la gravi tà d i e il fatto m e ­
ste, oj-'lii onesto ci t tadino. Si 
t t a t t a di un * p t o \ M-iliiiieiilo 
ìiiiiiisteniile J che decieta la 
chiusura di IIIIIIILTOSC scuole 
p o w r n a t i w nelle province to-
M a tic di Pisa e di Siena, e in 
a l t re delle Marche e della 
Sicilia. 

Di fronte a un j p i o w c d i -
menio t del genei e, una pri­
ma liiicssioiii' ba l /a cubito 
e\ ideate, ed è il fatto che, 
nonostante la elisi di gover­
no e la cosiddetta * t u t e n z a 
amniinis t ra t iva *, la macchi­
na clericale continui! la sua 
s t rada e, quando non vi è un 
minisi io de i r i s t ru / ione , acca­
de < he anche un as t ra t to 
< ministero > può e-»ur siifii-
cicute a pi elidei e pi-nwccli-
nienti. o \ c si n a t i i di ope-
ìiire cont io l 'interesse del 
Paese. Ma, so questa è la pri­
ma e più semplice iille>siont 
che ci si la a* miti, non e 
certo l 'unica, nò, l'orse, la 
fondamentale . Alla radice del 
fatto denuncia to (che colpi­
s t e numerose famiglie e in­
segnatiti , e comuni popolosi 
e attivi) giuocauo clementi di 
una s i tuazione che *i va In­
t e n d o di giorno in giorno più 
intollerabile e della quale la 
M noia i tal iana é la grande 
vittima. 

La del ibera / ione tniuistc-
i iale è s ta ta giiistificatu, a 
quan to si dice, con la con­
sueta ragion tli bilancio; 
< mancanza tli fondi .-. è la 
decisa e perentoria et ichetta 
t he sigilla lo porto delle au­
le chiuse nel Seiie-c. nel Pi­
sano e .in a l t re pro \ ilice; 
provvida etichetta cer tamen­
te per qua lcuno tli quegli isti­
tuti icligiosi che vivono come 
sciacalli sul cadnveic della 
scinda pubbl ica e -.icnerosa-
inente pi omettono, tlietio ret­
ta mensile, diplomi validi e 
parificati! Sulle sventure del­
la .scuola pubblica non reste­
rebbe, secondo il punto tli vi­
sta degli alti papaver i mini-
sieriali , che recitare il com­
p ian to : è un Paese povero il 
aostrtr. tu t t i lo sanno, clave 
mai t rovare i Tondi neccssaii 
a mantenere in vita le scuo­
le pubbl iche? e Prov vederà 
I iniziativa p r i v a t a ! ? . 

.Semplici* e t r ionfante con­
seguenza d 'una si tuazione che 
e frutto dei sette anni di r e ­
gime clericale, du ran te i qua­
li lo smante l lamento p ro ­
gressivo della organizzazione 
scolastica i tal iana è sfato la 
sola ed unica cura ilei v a n i 
nomini che «i sano succeduti 
al dicastero della Pubblica 
Istruzione, tini .. politico > Cìo-
nella al e tecnico •* Segni. Ba­
sti r i co idare . a chiar i tuento, 
t he le stat ist iche iniernazio-
nali pongono il nostro Paese 
asl i ul t imi po«ti per quan to 
r iguarda la si tuazione scola­
stica nei suoi vari i e lement i : 
scarsità e ar re t ra tezza dei 
fabbricati , quozienti d 'aula 
t roppo alti , mancanza di ma­
teriali d idat t ic i , l on tananza 
tifile sedi .scolastiche dal le 
scili di abi tazione, d isoccupa­
zione del personale ingegnan­
te. anal fabet ismo di lagante . 
Data una simile s i tua / ione . 
pa r rebbe logico che si doves­
se far di tu t to , anche, nel 
campo cicliti scuola, per r i -
i ostruire. Kcl ecco inveì e la 
tca l ià : non stilo non si fu 
nulla per migl iorare le t o n ­
di / ioni esistenti, ma addi r i t ­
tura si ch iudono le scuole. 

Ora , se a n d i a m o a vedere 
Ir gazzette governat ive là do­
ve pa r l ano di cer i s i della 
-cuoia >. ci accorgeremo che 
e—e r ipetono incessantemente 
il falso a rgomento del < si 
«tuclia t roppo in I t a l i a » e 
agi tano, anche in questo c a m ­
po, quel neo-malthusianesi ino 
che pa r d iven ta to imo dei ca­
pi-aldi del cat tol icesimo odier­
no: men t r e d 'a l t ra pa r t e gli 
istituti religioni si r iempiono 
di popolazione scolastica fi­
no alla ma.ssima capienza, e 
ogni giorno ne spun tano di 
nuovi, come funghi. 

I.a ch iusura delle scuole 
medie non è d u n q u e un solo 
e «empii te fatto di c ronaca , 
ma un nuovo e g rave a t t en ­
tato alla scuola pubblica. D i ­
rei di p iù . che questo fatto 
r ientra e s ' inquadra in quel­
la piò generale azione an t i -
culti iratc de i clerical i la qua­
le si polarizza a t to rno ai ten­
tativi di res taurazione del 
medioevo e alla «caccia alle 
- t r eghc* . La sonola pubbl ica . 
conquista delle forze laiche 
tlel Risorgimento, è ancora il 
fondamento della nostra cu l ­
tura nazionale : e ciò p a r suf­
ficiente a comprendere le r a ­
gioni della c roc ia ta clericale 
rivolta contro di es«a. 

h" perciò necessario che le 
dife-c a t t o rno al la scuola pub ­
blica sicno rafforzate, che si 
inten-ifichì, da parte di ogni 
cit tadino, la vigilanza sul 
funzionamento, sui p rogram­
mi. sitila^ vita della scuola. A 
Pi-a. a Siena i fatti di que-
-ti giorni h a n n o condot to ad 
una larga azione un i ta r ia di 
protesici. nella qua le si so­
no r i t rovat i assieme ci t tadini 

e le stesse nu-
toiitù scolastiche provinciali . 
Ma non è dubbio che fatti 
del genere si r ipeteranno, in 
altre regioni, in al t re provin­
ce: ait i part icolari di un pia­
no generale. 

I? quest 'ult i iuo che dobbia­
mo far fallile, imponendo, 
anche nel campo della scuo­
la. il rispetto della volontà 

jpopolate , che il 7 giugno ha 
definitivamente condanna to il 

jmoiiopolio clericale e di e ou-
jsegiienzii anche la politica 
Is-cola'Uica di Concila e di 'se­
gni*. In quest 'azione, cont inua 

le vigilante, di dilesa della 
scuola pubblica. *i rinnoverà 
la possibilità di un < un tano 
e t|i una si ici ta collaborazio­
ne fra le famiglie degli a lun­
ni e gli insegnanti : un con­
tat to e una collaborazione a t ­
tivi che. in definitiva, giove­
ranno non solo ad impedire 
l 'ul tei ioie smobilitazione del­
la «mola italiana, ma unrlte 
IÌ c r ea l e a t torno alla scuola, 
alla «un att ività, ni suoi pro­
grammi. un clima vciainente 
democratico, uno sp ìn to nuo­
vo. una vitalità feconda. 

Una Siena tlcl documentario ungherese «Dall 'aura di pr ima. 
vera all.v tramontana d'autunno ». n ' a l i t a t o dal prof. Homokl 
N'agy; il documentarlo è stato presentato con vivissimo suc­
cesso alla rassegna dei cortometraggi che ha preceduto la XIV 
Mostra internazionale d'arte cinematografica, inauguratasi al 
Litio tli Venezia nella serata di giovedì scorso, 20 agosto 
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11 delitto arma principale 
degli imperialisti nel Medio Oriente 

Le imprese dei famoso colonnello Lawrence - In che modo Ibn Saud divenne padrone del­
l'Arabia - Lotte senza quartiere fra agenti inglesi e americani - Colpo delVIntelligence Service 

Le «oen;ie gior-tafistic/ie 
americane hanno tntiittiicinto. 
in reiasione al colpo di s ta to 
del generale perdano Zuhedi 
e con non dissi nudato com­
piacimento, c/ie t 'cv-niiiit-
.stro degli esteri Fatemi età 
stato fatto a pezzi . Non pos­
siamo non prendere otto del 
modo alta mente democratico 
con cui un venerale fascista, 
esaltato da tutta la .stampa 
anglo-amer icana come il non 
plus u l t ra delia eivdtù ce t i -
denta le e at lantica, tratta i 
suoi nemici. Del resto il lin­
guaggio truculento adoperato 
per annunc ia re la l i q u i d a t o ­
ne dell'uomo die si coleva 
rappresentasse l'ala sinistra 
del moninifiiio miiioiidlistn 
di Mossndcq ben si adulta al 
cognome dell'addetto •mUtarc 
amer icano che, secondo la 
stampa di Teheran, ha orga­
nizzato il complotto: d gcne-AIJRIANO SERON'I 

l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l | | | | | | | l l | | | | I I I I M M I I I I I | l t l l l l l l t l l l l l t < l l l l l l l l l l l t l l l l l l l t t l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l * l ' > l > l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

11, l'ItlJlO Filici PRESENTATO A VENEZIA 
- — — - - ii > 

Vacanza romana 
di William Wyler 
Una banale vicenda raccontata con scarso impegno dal regista 
americano - Perchè i cineasti di Hollywood si aggirano per l'Europa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 21. _ Una vol­
ta in America, quando un 
grande regista aveva adem­
piuto per cinque o dieci anni 
di seguito a tutt i i suoi do ­
veri ver.so la ca>a p rodu t t r i ­
ce, gli veniva concessa una 
vacanza: quella di g i ra re un 
film come piaceva a lui. Cosi 
alcune delle migliori opere 
del c inema amer icano di .un 
tempo sono passate alla s to­
ria come » la vacanza del 
regista ... 

Oggi ques ta consuetudine 
non è più in vigni e a Holly­
wood. Chi vuol l a re le va ­
canze, vada a cercarsele a l ­
l 'estero. COM M .spiega per ­

i t a l e i temi -sociali più scot- Via Margut ta , del Calle Gre-
tanti .sii un piano umani ta r io 
o simbolistico, come il co­
raggioso Z innemann . il reg i ­
sta di Uomini e di Mezzo­
giorno di fuoco, che tu t tav ia 
è cont inuamente at taccato dai 
fa.sci.sti amer icani . 

Roma turìstica 
Anclie i registi più illustri , 

più premia t i , t rascorrono o r ­
mai sol tanto le vacanze che 
Hollywood preferisce. Di 
questo nuovo genere è p u r ­
t roppo la Vacanza romana di 
Will iam Wyler che abbiamo 
visto alla Mostra. 

Wyler ha appena pas>ato 
la c inquant ina , ha ocelli di 
furetto, e ha tenuto una con-

I/attrice Autlrey Hepburn in « Vacanza romana > di Wyler 

che oggi tu t t i , o qua- i tutti 
i nomi sui qual i si appun­
tavano le speranze del l 'Ame­
rica ai Fest ival internazio­
nal i . anche i nomi della ge­
nerazione balzata fuori nel 
dopoguerra , sono periodica­
men te in esil io. 

E* in esilio J o h n Huston. 
che be t te inquie to l 'Europa 
e l 'Africa, e il cui a t teso 
Moulin Rouge v iene p resen­
ta to alla Mostra da l l ' Inghi l ­
t e r ra . E' in esilio Rober t Ros-
sen. il r eg i s t a -p rodu t to re di 
Tutti gli uomini del re, che 
.cerca soggetti a Par ig i e a 
Roma. E ' in esilio J u l e s Das -
sìn, quel lo di Forza bruta e 
della Ci t tà nuda, che viene 
persegui ta to perfino in F r a n ­
cia. dove «li agenti del F.B.I. 
gli hanno impedi to di r e a ­
lizzare un film int i tolato II 
nemico pubblico n. 1. E" in 
esilio Joseph Losey. il cui 
film girato a Livorno con 
Paul Munì è apparso sugli 
schermi degli Stat i Uniti 
senza i! nome del regista. I 
giovani regimi assaggiano 
oggi questo nuovo t ipo di 
* vacanza ., che non è però 
quel lo cercato una volta dai 
loro colleghi più anziani , il 
più recidivo e famoso dei 
qual i , Char l ie Chapl in , che 
aveva questa disgustosa ab i ­
tud ine delle vacanze da q u a -
rcnt'anni, è s tato costret to 
ad andarsene dal « paese 
della l ibertà ». 

Quelli che resistono sono 
pochi, pochissimi: costret t i a 
g i rare in 16 mm., a lavorare 
alla macchia con piccole p ro ­
duzioni indipendent i , a .-po-

ferenza-s iampa. E" incredi­
bile come questi grossi ca ­
libri della cinematografia 
americana siano capaci di 
sbalordire i giornalist i . Q u a n ­
do John Ford è venuto nella 
capitale a t rovare il P a p a . 
-ono andati in massa da lui 
gli intellettuali per pa r l a re 
delle sue opere d 'a r te . Si 
.-ono sentiti r ispondere che i 
film che il vecchio maes t ro 
adora sono i suoi più brut t i . 
e che secondo lui Roma città 
aperta e Ladri di biciclette 
sono belli. .-ì. ma di g r i n 
lunga preferibile ad essi è 
Pcppmo e Violetta, la storia 
del bambino che en t ra in 
Vat icano e dell 'asina che v? 
in paradiso . 

Cosi all 'Excel.-ior dal r e ­
gista di Strada sbarrnra. di 
Piccole volpi, dei Migliori 
anni della nostra vita, non si 
è po tu to cavare altro se non 
che Roma è una città incan­
tevole e che lui è molto con 
ten to di esserci 

co, della Tr in i tà dei Monti , 
di Castel S. Angelo e dei 
Lungotevere . Tut t i luoghi 
celebri e pit toreschi, che so ­
no fotografati dal vero nel 
film, accanto ai fastosi pa­
lazzi dell 'aristocrazia defun­
ta: Palazzo Barber in i . Pa laz­
zo Colonna. Palazzo B r a n ­
caccio. Anzi, gli ult imissimi 
avanzi di "questa ar is tocrazia 
ingioicllata e mummificata 
appaiono di persona, g a r a n ­
titi autentici anch'essi , nella 
scena del r icevimento e del 
ballo a l l 'ambasciata : vengono 
avant i verso l 'obbiett ivo con 
le loro rughe, i loro lustrini 
e le loro feluche, a baciar 
la mano e a far 1' inchino 
alla principessa, ment re co­
stei, sotto l 'ampia gonna, si 
sfila una scarpa e si m a s ­
saggia il piedino indolenzito. 

Limitata arguzia 
Le ' nostre principesse e 

contesse e baronesse, l'ex 
consede di Hor thy a Roma. 
Esterhazy. tu t ta la coorte dei 
sopravvissuti , hanno accet ta­
to di pres ta re la loro m a ­
schera anche perchè il regi­
sta aveva loro assicurato che 
sarebbero figurati nel film al 
fianco di Gregory Peck. I n ­
vece in questa scena il ce ­
lebre divo non poteva a n ­
cora appar i re : il suo incon­
tro con la principessa avv ie ­
ne più tardi , quando la fan­
ciulla, esasperata appunto da 
tu t te que.ste facce, scappa 
dal palazzo. 

Il giornalista amer icano la 
incontra piena di sonno, 
sdra ia ta su una panchina e 
vestita d'abiti meno regali . 
come una ragazzina qua ls ia ­
si che vuole godere anche 
essa la vita 

Questo sarebbe il tema del 
film, che però, nonostante 
l 'umorismo profusovi a piene 
mani da quell 'abil issimo a r ­
t igiano che è sempre Wyler . 
si risolve alla rovescia di 

come dovrebbe logicamente: 
e cioè non con r.dTerniiv/io-
ne della vita, non con la 
vittoria de l l ' an ime elio sorge 
tra la ragazza e il giornal i­
sta. bensì col decoroso e 
• spi r i tuale r i torno nell 'or­
dine cost i tui to: la principessa 
r inuncia a l l ' avventura , n e u ­
tra a l l 'ambasciata o dona una 
conferenza s tampa a Grego­
ry Peck e ai suoi colleghi. 

La Roma "innccli jet Ustica 
dfj_'fìjin, qUesto pqdplino di 
barbièri , di aflìtfacamére, di 
donne a mezzo servizio che 
par lano tu t t i inglese come se 
il nostro paese fosse una co­
lonia o almeno un prote t to­
rato, lo stile stesso della r e ­
gìa. a rguto en t ro certi limiti, 
impre.ssipnistico e nel com­
plesso poco impegnativo, co­
me si conviene al tema sbal­
lato e irreale: tut to può r i ­
cordare . Storione Termini . 
Wyfer è .uno dei pjù impor­
tanti registi americani , la sua 
carr iera è costellata di, suc­
cessi .artistiui . e , di .successi 
commerciali: , un r isul tato di 
cassetta ' min inanellerà nep­
pure a questa Vacanza ro­
mana, Ma, facendo il pa ra ­
gone. temiamo ili non poter 
rivolgere un complimento né 
a lui. ne a De Sica. 

Dopo il film di Wyler ab ­
biamo visto un numero spe­
ciale della lucom: un rapido, 
rabbr iv idente panorama di 
ciò che si gira in I tal ia . Da 
esso risulta che il cinema 
italiano va tornando in pie­
no alle barbe finte, alle oda­
lische e ai pirati , e tut to 
questo per " superare >• il 
realismo. 

C'è ben peci» da stare a l ­
legri. come si vede; ma il 
numero speciale ha conelu­
so, con agghireciante spiri to 
umoristico, che tu t to quan to 
ci ha fatto vedere d imost ra . 
senza tema di sment i te , che 
st iamo marciando verso alti 
destini. 

I C O CASIRAGHI 

rale Schivarzkopf (in «"desco, 
le t te ra lmente , < testa nera »). 

Dirà la storia se :ia i<tato 
Schwarzliopf a dirigere per­
sonalmente il colpo di s ta to 
contro Mossadeq e l'assassi­
nio di Fa temi , ma ciò che sì 
può dedurre immedia tamente 
dagli avvenimenti persiani è 
tuia conferma dei metodi b»n-
tali e sanguinari adoperati 
dagli agenti dell'imperialismo 
per combattere gli cr-rei-sari 
politici. La storia recente dei 
paesi del Medio Oriente, dal­
l'Egitto all' Irak, dal tubano 
alla Persia , dalla Siria alla 

giacimenti petroliferi del pae­
se: tra i ìiiaggiori c i c l i s t i 
della ARAMCO si troni la 
<• Standard Oil >, e Tteifs-Jiell 
era IDI ingegnere alle riipeii-
di'nze della « Standard Oil » 
da oltre r en t ' a imi . 

Lo sorte citilo Yemen 
Ala il caso di Ibn Saud, che 

potè passare illeso dal ser­
vizio inglese alla causa a m e ­
ricana. è piti iniico --he raro 
nel Medio Oriente. Di solito 
ciò non è possibile: > hi ab ­
bandona il p ropr io pad rone 
l'iene el iminato senza pietà. 

Arabia Saudita, e unii storia iTipico è l'cempio del piccolo 
di assassina e di violenze per-1regno dello Yemen. Aasicura-
petrati su istruzione dirotta itisi il controllo completo sul-
dei .serriti segreti Mtglesi ed IVI radia Saudita, i petrolieri 
americani. E' vecchia e reta americani passarono nel IU47 
arnia- Ut vicenda del leggen- alla conquista dello Yemen. 

verso la Siria fino alla costa 
mediterranea. Gli inglesi si 
opponevano, temendo una 
concorrenza troppo forte: di 
qui una lotta a fondo per im­
padronirsi del gonerno s i r ia ­
no, dal quale dipendeva la 
decisione, positiva o negat iva . 
In meno dì due anni vi fu 
una vera strage di primi mi­
nistri. Nel ll)4i) e I!>50 turono 
liquidati l ' a n o dopo ''altro 
Gentil Mardam (che si dovet­
te d imet tere per cintare di 
esser ucciso), Èl Azam, Husni 
Zaini, HeiDiaouni. F ina lmen­
te su tutti questi cadaveri 
trionfa Adib Chikachli, l'as-
sassino di Hennaouni, che rie­
sce ad eliminare gli agenti 
inglesi: gli americani fiamio 
via libera e possono i>>»-;im» 
la costruzione dell'oleodotto. 

Ecco, fotografati nel 1948 
Itcrnutlottc (a desti a) e il 

con l'aUora ministro della tlilcs.i tli Giordania, il conte Folkc 
re Abtlullah, caduti entrambi vittime, successivamente, degli in­
trighi imperialistici net Mcili'» Oriente 

da rio agente dell ' Intell igence 
Service, il colonnello m i c e n ­
ee, d i e liquidava come n u d a 
fosse uno sceicco o emiro 
arabo ribelle alla volontà in­
glese per sosti tuirlo »-ni mi 
elemento fidato. La famosa 
Geltrnde Bell, braccio destro 
di Lawrence, ebbe a y.-rivere 
nel i'J2l: < la cosa pia diffì­
cile è installare sul trono un 
re >: la stessa Bell spiegò in 
lungo e in largo quanto do­
vette faticare per mettere sul 
trono dell'Irak l 'emiro Fe.Yul, 
lo etti famiglia regna tuttora 
sotto le ali protettrici della 
Gran Bretagna. E fu un luo­
gotenente di Lawrence, il co­
lonnello John B. Philbv. che 
ricevette dal governo niglese 
il compito di <: conquis tare * 
l'Arabia Saudita: Philbu on­
dò nell'Arabia, si convertì al­
l'islamismo ("pia tardi («'ce 
addirittura il predicitore 
mussulmano. ') e riuscì « s t o -
vare tra le oasi del deserto 
un certo emiro tbn Saud. rut­
ta amici- ia , P/iilbp IO 'HÌ a 
7bu Saud denaro ed t.rmi, e 
in meno di tre anni Ihn Saud 
potè .sterminare tutti i suoi 
avversari politici ed insediar­
si, padrone assoluto, .•.ni tre­
no dell'intera Arabia: l'ope­
razione di Philbu era costata 
fremila morti. E non fu ope-

ehe era sotto {'iii/ltteiua iitgle-|niiclie se questa viene luì te­
se. Poco prima nello Vt-m/ii) mente ostacolata da bande 
erano stati scoperti impor - jarma te al servizio .degli in­
tanti giacimenti di petrolio e glesi. 
valeva lo pena di tentare ilj 
colpo. Gli amer icani r iuscì- C a t t i l a di USSQSSÌIIÌÌ 
rono a corrompere il l e dello 
Yemen, Yahia. che stipulò 
una serie di contratti coti i 
quali faceva coi»cess ;oui alla 
ARAMCO americana. Gli in­
glesi si avvidero del voltafac­
cia del loro antico servitole 
e non persero tempo, una 
squadra di agenti del l ' Intel l i ­
gence Service assassinò Yahia 
e due suoi figli. In liiopo di 
Va/liti gli inglesi posero sul 
trono (yemenita Abdullah Wii-
rir, il quale troncò i ranporti 
con gli americani vendendo 
tutte le zone petrolifere ella 
- Anglo-lranian » britannica. 
Erano passati tre soli mesi 
quando, nel novembre l'.i4S. 
gli americani riuscivano ad 
assassinare Abdullah Wuzir e 
« .sostituirlo con una loro 
creatura, l 'emiro Sei / /Nimed, 
il quale si affrettò a dichia­
rare nulli gli accordi contItisi 
dallo Yemen con gli inglesi 
e a r iconsegnare le zone pe­
trolifere agli americani. iVon 
appena i tecnici statuiiiteiisi 
cominciarono ad appres ta re i 
pozzi per l'estrazione del pe­
trolio, entrarono in scena ae­

razione eccessivamente rc-d-jrei della RAF, che b o m b a r ­
d i t e l a , perchè dopo anpena Ida rono la zona di Chibueh. 
dieci anni a r r ivo nel paese IDI mandando all'arici tutti i la-
altro • predicatore mussul-\vori eseguiti dalla ARAMCO. 
mano >, certo K.S. Tivìtszhell,\ Questo avveniva nell'agosto 
proveniente dalla lontana. Jf?50. Poro dopo inglesi e ame-
Amcrica. Ibn Saud si ai ror-1 ricanì si accordavano per un 
se subito che il doliti ro et a1 - condomìnio * sullo Yemen 
preferibile alla sterlina e li-'che dura tuttora, ma che e 
cencio Philbu. Passarono ottojestremamente instabile. j 
mesi e Tiritsc/icll era invia to ; Non s'era ancora spenta la 

Sulla coscienza dei servici 
segreti americani ne l Medio 
Oriente pesano anche altri 
assassina, tra cui quello dcl-
l'ex-primo ministro del Li­
bano, Riad el Sohl, sostituito 
con una creatura degli ame­
ricani. Un colpo magistrale 
della •; diplomazia nera » sta­
tunitense nel Medio Oriente 
è stata la liquidazione del 
più fedele servitore che gli 
inglesi avessero nella regione, 
il re Abdullah di Transgior-
dania. Eliminando Abdullah. 
gli americani pensavano di 
far salire sul trono II di iui 
fìylio, Talal , no tor iamente a e -
q'uiso alla causa americuna: 
Ma l ' Intell igence Service, più 
esperta in queste cose, seppe 
parare il colpo con ancor 
maggiore maestria: agenti in­
glesi r iusc ivano a cor rompere 
i medici di corte del 'egno di 
Giordania e a sottoporre il 

vizi segret i degli S.V.. Per di 
più R tumara si era reso col­
pevole di intavolare discus­
sioni commerciali con l'URSS. 
Anche Fatemi è stato liqui­
dato proprio mentre si accin­
geva a risolvere con l'URSS 
per via pacifica alcuni p i o -
blemi in pendenza t ra i due 
paesi. 

Naturalmente gli imperia­
listi inglesi non sono da meno 
degli americani. Il loro più 
sensazionale « exploit * nel 
Medio Oriente è stato l'as­
sassinio del conte Folke Ber ­
nade t t e , la cui asione media­
trice in Palestina rompeva le 
uova nel paniere della poli­
tica colonialista br i tannica . 
L'uccisione di Bernadotte fu 
organizzata dal generale Clay-
toìi, capo della sezione mili­
tare della Intelligence Service 
per il Medio Oriente, che al­
lora risiedeva al Cairo. Allo 
stesso Clagton si deve l'uc­
cisione del ' p r imo ministro 
egiziano Nokrashi Pascià, reo 
di -non 'voler sottostare alle 
pretese britanniche su Suez. 
Clayton aveva inviato espres-
snniente dal Cairo a Gerusa­
lemme due suoi agenti fìda-
tièsimi. Nahum Nimri e Sian-
ley Godford, i quali dovevano 
sopprimere il mediatore del-
l'ONU: L'azione materiale 
venne eseguita dallo Stanley, 
che si era meritato da Clay­
ton il nomìgnolo di « Leopar­
do ». I due furono arrestati, 
ma l ' Intell igence Service è 
troppo potente per non riu­
scire a porre in salvo i suoi 
due pupilli. Mimri continua 
a seruire nel Medio Oriente. 
mentre Godford è stato tra­
sferito iteli' Africa del Sud. 
Essendogli chiesto che cosa 
pensasse dell' uccisione di 
Bernadotte, il generale anglo­
giordano Glubb Pascià di­
chiarò lo stesso giorno della 
morte dell ' inviato dell'ONU : 
r Speriamo che ciò abbia con­
seguenze sfavorevoli per 
Israele «. E Israele era già 
allora la principale pedina 
americana nel Medio Oriente. 

Questa è la democrazia che 
gli imperialisti hanno portato 
nel Medio Oriente. I loro 
agenti si sterminano n vicen­
da, ma non tralasciano il 
compito principale pe r cui 
sono stati reclutati: ossia di 
mantenere i loro popoli nella 
servitù e di impedire che i 
paesi del Medio Oriente ac­
quistino V indipendenza. Di 
fronte alla sollevazione gene­
rale del mondo arabo, questo 
compito diventa sempre più 
difficile. 1 dirigenti comunisti 
Yussef Suleiman. Hussein 
Mohammed Chabibì Znkk' 
Bassan e Yaftud Sadiik. im­
piccati sulla piazza principale 
di Bagdad, nell'Irak, il segre­
tario del Partito comunista 
siriano Yussef Fehede impic­
cato a Damasco e lasciato 
esposto penzoloni sulla forca 
per tre giorni, l'assassinio del 
capo del Partito comunista di 
Giordania Al Jafr e il recen­
te eccidio di tredici -omunisti 
nelle prigioni di Damns-^n di­
mostrano che la resistenza 

i popolare ot imenta di giorno 
in giorno e che proprio i co-

eco dei fatti dello Yemen, che 
veniva a galla il bubbone si­
riano. Gli americani volevano 

cessione alla ARAMMO dei costruire un oleodotto attra­

iti America, come ~ rappre­
sentante ufficiale del regno 
di Ibn Saud \ per tra;t'irc la 

giovane re ari una perizia 
psichiatrica. Talal fu dichia­
rato w schizofrenico -> e inca­
pace di dirigere il regno. 
Glubb Pascià (un cittadino 
inglese, nato a Londra da p a ­
dre inglese e da madre in­
glese, e che è, guarda caso!, 
comandante in capo dell'eser-< 
cito giordano) riusci a cos t i - ' 
tuire un «consiglio di reg--
genza •>, che dal 1952 <>orer>ia; 
la Giordania per conto della • f | | E f i I 111 l i | | | * £ £ 0 
Gran Bretagna. . ^ 

.Anche l'assassinio di Raz-\ 
mara, il Primo ministro per-t 
siano che aveva respinto! 
la collaborazione americana.'-

munisti sono alfa testa del 
movimento di liberazione del­
l'immenso mondo arabo che 
si va scuotendo dal Moco^co 
sino a l l ' I ran . 

ANOELO FRANZA 

SI APRE DOMANI 

Il Festival 

Alla manifestazione musicale 
partecipano due orchestre 

sinfoniche italiane 

? t o & ì ^ 2 U S ? a t o ì ? S C r : | ^ NOSTRO CORRISPONDENTE 

DUE GIORNI DI PROFICUE DISCUSSIONI A VIAREGGIO 

Aiuto reciproco tra cinema e letteratura 
La relazione di Barbaro - Intervento di Salinari - I contributi alla discussione - Iniziativa da proseguire 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIAREGGIO, 21. — All'Hotel 

Kursaal di Viareggio, riba ti uz­
zato recentemente col nome eli 
« Maestoso >•, 5i sono conclusi 
ieri sera i lavori di questa pri­
mo. profìcuo convegno intitolato 

Cinema e letteratura.. . 
Ora l'attenzione generale si è 

spostata nel vicino Hót»I Rovai, 
dove i componenti 'a giuna del 
Premio letterario scanno labo­
riosamente scegliendo il nom; 
dello scrittore cui ass-»ginr<> il 
lauro viareggino Der il l&.>3. 

Per due giorni, p^rò. A con­
stato e che ! vegno - Cinema e letteratura ., 

è riuscito, pur con la su.i limi­
li are sper* di tornarci . j d a m e s s a i n s c e n a . a s u 3 0 : 

Una didascalia di «° ' » a 'Mun considerevole ingresse. 
Holtday avve r t e che il film 
è s ta to propr io in teramente 
g i ra to a Roma, cosicché gli 
amer ican i che finora l 'hanno 
veduto nel loro paese sono 
stat i anche loro mol to con­
tent i , a lmeno tut t i quelli che 
si sentono tur is t i in potenza 
e che non possono esserlo 

Abbiamo già detto dell* com­
memorazione che Galvano Del­
la Volpe^ ha fatto di Vssvolod 
Puoovkiri; in verità, accennando 
alle teorie del s rande maestro 
sovietico. Galvano Della Voìpe 
ha avanzato pure la propria ;e 
si in relazione al dibattito, e cioè 
che il montaggio è, come ci :n-

nei fat t i . Perfino i due divi |segna Pudovkin, la struttura 
della fiaba d 'amore . Audrey poetica del film. Richiamandosi 
Hepburn , che pu re è una!al la tesi che Antonio Gramsci 
nuova , graziosissima stella, e 
Gregory Peck. sono stati r i ­
tenut i , nella graduator ia di 
s impat ia , m e n o fotogenici di 

.-;o3teneva :n polemica con Be 
nedetto Croce, Della Volpe ha 
rilevato come '.a struttura e* la 
poesia in una opera d'arte (e 

quindi anche ìel filai» non sia- che un 
no divisibili 

Il giorno .-uccssivo. Umoerlo 
Barbaro ha aperto ufnc'.ilmen-
te la discussione sul :ema n:o-
posto dal convegno, con una sua 
ampia relazione. Barbar,* ha e-
saminato il problema da due 
punti di vista: !e influenze :eci-
prochc fra il cinema e :o aì;re 
arti (nel teatro, pt-r esempio, 
l'avvento del cinema ha intro­
dotto protondi cambiamenti t re 

cinema -••n*.:- no-n«-;o-
grafico .. po*$3 c ì ' -ve a r i e . . 

- I l letterato può b»ri5.-:mo 
collaborare al cin :.nia e la tu se 
della sua collabo/a/.i me con il 
regista o co:i i - tecn:ci - oel ci­
nema dovrà essere !.i <te>i • del 
film. I letterati. sopr.iUu.'to — ha 
concluso Barbaro — debbono 
dare al cinema «ogg"ii che con­
tengano una profonda " carica 
emotiva "" 

Sulla relazione .-li Bir'.vi-o sii 

ma affiorano !e a^piraz'or.i più Hanno dato il loro cur.iributoì 
profonde della na/iono. Ino. i re .a l ia chiarificazione do, mo;.vi. 

LONDRA. 21 — H concerto 
di apertura detretllzione 1953 dei 

j Festival musicate di Edimburgo 
•-ara eseguito dall'Orchestra sin­
tonica della RAI sotto la dire-
rione di Fernando Preutalt 

I complessi italiani costitui­
ranno un» delie maggiori attrat­
tive dei Festival, che verrà inau­
gurato domenica prossima con 
una cerimonia nella cattedrale 

Idi St Giles; oltre l'orchestra 
Ideila RAI fcfte eseguirà il con­
icene Grosso n. 2 di Coreili. U 
! Quarta Sinfonia di Sehufcert. n 
Concerto per violino e orchestra 
di Viotti, l'ouverture del Guglie}-

questi film hanno u.sn.> d: . icn-:chc vi abbiamo ' .-hom.-.tjcamcntel^wf" ^ ^ ^ * " * p r t s e n l e 

te alla realtà, un n u o u iin- |r iassunti . Robe.to r o n z i i . A - " ~ f t e ' 0 / c b e S i f a d e l Conserva-
gua^gio: hanno r :cconu;- i , fai- driani Seron:. A!d,> C&p.t.nj. e ' * ? " 0 d l & C e c , I l a - s°*to 1* dire-

ancora a l -n ! z 5 o n e d l V l t t o " o Gui. Con lese-
Cesare Zavattini. a r r i v a t o ! ' ^ n * , d * " * «l1*1? d l C o r e l u « 

mentre avevano l-io^o al: ulti- d i V , o t , t i "1If s t , v*1 m » » » * » » -
mi interventi, non ha vuiuto im-J*° V U O I e « * « > « « » quarto cen-
pegnarsi direttalo «me. ma. a n - ì t e r - * n o d l v , t a d e l violino, il ter-

ti e non più i problemi ristret 
ti e individuali, cui molti n j - t r i 
scrittori erano rimasii ancorati. 
La gran parte dei ro.-ncr./.i ita­
liani delio ste^?') DT.TIO.-O non 

nici ispirati ?1 !:n«uagg".o cine- è acceca subito i n a v'vn-e di 
matograf:co) e l e p o ^ . b i l i t à d e l - 5 C u^ione,*la . |ualc. i p.irer no-
l'arte letteraria considerala co-jstro. si è un po' ali TU irata oal-
me una fase della creaz'.^n» del,la concretezza i e l u»ma. L'in-
film- j terventodi Carlo Salmr.r: — co-

Molto inter-ìs.sante è stata l"a-|me ha notato Lui^i C'i:a-..ii. m e 
naìi.'i. che Barbaro ha condotto.!presiedeva i lavori — *r; r>.-on-
dclla differenza "-a lo spettacolo!dotto la discussione su „n niano 
teatrale e quello cinematografi- più attuale 
co. Ivi Barbaro ha espre^-o un i ; - L a cosa che dovrei t r io enia 
osservazione che s-irebbe 5tat 
poi ampliata e orecssafa da Car­
lo Salinari: vale a dire cne il 
cinema potrebbe indicare alla 
letteratura una strada di mag­
giore aderenza illa rea lì à. 

Esaminando la questione della 
indipendenza maggiore o minore 
del linguaggio cinematografico 
da quello delle altre arti , Bar 
baro ha ribadito una sua già no­
ta tesi: " N o i siamo, in foiiao, 
tutti per un «cinema cinema­
tografico», però non escludiamo 

rire — ha detto Salinari - e 
che la letteratura na o^gi molto 
da imparare dal nostro cinema 
realista del dopoguenn. I mi­
gliori film di questa corrente, 
come Roma città rper:a, yaisà, 
Ladri di biciclette. Miracolo a 
Milano, hanno, come loro carat­
teristica fondamontale. nuovi 
motivi, nuovi contenuti, nuovi 
ambienti, visti da un nuovo an­
golo visuale. In questi film non 
solo si riflette '.a travagliata 
realtà italiana del dopoguerra, 

racconta niente, .•* in tv-i i fatti che in discussioni a w o r u t e al!?* centenario del!» nascita dl 
fondamentali dcl!a vi a italiana!di fuori del convegno, ha P"e-|V?„ '• e . " s e c o n d<> centenario 
iìi oggi non hanno ne^>-Ufia ecO' .c isato la *ua .dea del cinema i d U a nascita di Viotti. 

Posta la questiono .n quest i lcome-incWesU.- . Si .rv.ta. per »« P ^ ^ « s e g o n e per !a 
termini, il d i b a t t o ha a 4 u n t o i Z a v a t t , n ' - d ' . ' , n c ' " 7 ™ « «-vi; ° ™ ? ^ S ? " " t * ? 0 u n , S?" 
maggiore intere.se. In generale. I f ° - ° <• P°»«ico • nel s - n ; o p m f> « n c e r t a m e _per due .iolir-i 
un disparere sostanziale con la !fr«.° d e l a rmine ; con ra!; film « " « • » d> Gtwdini Tre oper«. 
tesi esposta da S a n a t i non vi •' " n e a s t a *> D°ne .n un atteg- Carr,fra d, un Ubertino di stra-
è stato • Chiarini c i» «ì' è detto Siamento profonjimente umile vmski. Cencrenloìa di Rossini e 
.^stanzialmente concòrde, ha so- ,'c nobile di .'rome a: problemi Momento di Mozart; rappre^nt»-
stenuto però che b l so ' ì a Muo''a-' ' (>c , a l1 c h e I o circondano. Ma « o m dei Sadiers \reiis BaUet e 
re Io «s t i le . , oroor'o'r'o. cinema Questa- e ce l o i a ripetuto più ,aen\lin erica n saUonal Ballai 
italiano del dooósu^va. E" svio v o » « . 1 0 «esso Zavattini. è u n a | r n « n ^ c completano lì program-
lo stile - secònlo Chiarini - Q u ^ ! i , ° " e c h ? ri.;ve e 5 5 e r ? ake-.™» ra^lc*!e- ? *»«» partetìpa-
che conferisce va'ore e dignità normentc chiarita e p rec in ta , no anche la Filarmonica « Vien-
artistica ai nuovi contenuti irM-l ? °P 0 ! n *™** ! fermenti pò- »*• 1 orchestra alnTonica cella 
tati nel doooa'iierra dai cinema ^ t , v i e interessanti che noi ab- »«?• numerosi complessi dl mu-

- ' b.amo colto nel com egno; ,se-l s i c* d * camera e aolisti tn gran 
gno che l'inizia'iva deve t ssere'«lor*. fn» cui Tebudl Menuhin 

italiano. Inoi, Chiarini ha rile­
vato come le migliori rea : i /za-
zioni artistiche d?I cinema neo­
realista siano proono quche r a ­
te in modo indipendente dalla 
letteratura (l'ultimo episodio di 
Paisà, girato - su l pos;o- , senza 
nessun soggetto pr»radente. • 
La terra trema, realizzato ìcnza 
.^ceneggia'uta). 

estesa, migliora*a e incoraggia­
ta. Lo ha rilevato, iiia rniusu-
ra del dibattito. Lu.sì Chiarini, 
il quale ha espresso il desiderio 
che l'incontro non termini que­
st'anno, ma raggiunga, in futu­
ro, l'importanza che mer i t i . 

FRANCO GIKALDI 

Il programma dei Festival e 
arricchito da una prima t e a t r i 
:e e da rappresentaziont dei-
VAmteto. di Riccardo il e del-
l\4raro. nonché da una mostra 
dl Renotr e da u n programma di 
documentari cinematografici. 

L. T . 
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